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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Gli uomini, mentre insegnano, imparano"

Seneca

Cari Volontari,

si tocca davvero con mano la vivacità del nostro territorio vicentino, sempre ricco di eventi, 

idee e occasioni da condividere, insegnando ed imparando... nei vari contesti proposti, 

anche a livello europeo... ed è così che si impara facendo... quando tra volontari ci 

scambiamo competenze, confrontando le diverse professionalità ed esperienze, dando vita 

a vere e proprie occasioni di crescita per tutti, con particolare attenzione ai giovani che, con 

noi, sono impegnati nelle varie realtà associative. L’Anno Europeo dei Cittadini dovrebbe dar voce a tutte le 

esperienze valorizzando e motivando le diverse realtà locali, viva espressione di donne e uomini impegnati, 

preparati e formati, a favore della cittadinanza e dei luoghi in cui vive.

Un abbraccio,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin



Due immagini del diciassettesimo incontro

regionale dei Donatori di sangue, svoltosi

come da tradizione a Cima Grappa
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SODALIZI.  Sul  Massiccio  il  diciassettesimo  incontro  regionale.  In  molti  non  hanno  voluto  mancare
alĺ appuntamento

Donatori, festa grande a Cima Grappa

Caterina Zarpellon

Festa grande, sulla vetta del Massiccio, per i  donatori  di  sangue di

tutto il Veneto che si sono ritrovati per il 17° incontro regionale.

Come da tradizione infatti, anche quest´anno gli iscritti di tutti i gruppi

del Reparto  donatori  di  Sangue delĺ Ana Montegrappa e quelli  delle

altre associazioni di donazione come ĺ Avis e la Fidas si sono ritrovati

in massa sul Monte Sacro per sottolineare ĺ importanza della propria

missione e rendere omaggio, con una solenne cerimonia, ai caduti del

Grappa.

Presenti anche i gruppi Aido (Associazione italiana donatori di organi)

e Admo (Associazione italiana donatori di midollo osseso) e numerosi

sindaci dei Comuni della Pedemontana. Le celebrazioni sono iniziate

in prima mattinata, con ĺ ammassamento davanti al Rifugio Bassano e

la sfilata dei  donatori  che,  scortati  dalla  fanfara  della  sezione Ana

Montegrappa e dai propri  capigruppo e dagli alfieri, hanno marciato

sino a raggiungere il sacrario.

Qui è stata deposta una corona d´alloro in onore delle vittime di tutte le

guerre e qui mons. Renato Marangoni ha celebrato la messa solenne,

animata dal coro Valbrenta, diretto dal maestro Paolo Signori.

Al termine della cerimonia religiosa,  sono  intervenuti,  per portare il

proprio saluto ai convenuti, il presidente delle penne nere della sezione

Ana  del  Bassanese  Giuseppe  Rugolo  e  il  presidente  del  Rds

Montegrappa Giovanni Negrello.COPYRIGH



Giuseppe Sinico con la fisarmonica
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Costruì un monumento
alle amate penne nere

Federico Murzio

A  Montecchio  Maggiore  lo  conoscevano  tutti  per  Nisio.  Ma

alĺ anagrafe era Giuseppe Sinico, nato  il 6 agosto  1927 e tra venti

giorni avrebbe compiuto 86 anni. Una vita trascorsa tra il lavoro (prima

operaio, poi, bidello), la famiglia e gli alpini, quella di Nisio. Il destino

ha voluto  che morisse su una delle montagne simbolo  delle penne

nere,  ĺ Ortigara;  una montagna che amava.  Lui  che veniva  da una

famiglia di forti tradizioni alpine (i cugini combatterono nella campagna

di Russia), era stato esonerato alla visita di leva; la passione per quel

mondo  fatto  di  solidarietà  e  adunate  tuttavia  fu tale  da  portarlo  a

iscriversi al gruppo di Montecchio come “amico degli alpini”.

A sue spese, esattamente 30 anni fa, costruì un monumento alle penne

nere proprio vicino a dove abitava. Di lui, amici e parenti, dicono che

non perdeva  un´adunata,  nazionale  o  locale  che  fosse;  tanto  che,

spesso, alle adunate nazionali sfilava ben due volte: una con il gruppo di Montecchio Maggiore, una seconda

con la sezione Ana del Brasile, paese cui era molto affezionato e che aveva conosciuto .

La partecipazione alla vita delĺ Ana si  era attenuata negli  ultimi  anni  a causa della malattia della moglie

costretta alĺ immobilità. Nisio le aveva costruito un mezzo deambulante; alla morte della moglie, un anno fa,

Nisio mise a disposizione la propria esperienza e il mezzo al “Gruppo Solidarietà Montecchio Maggiore”;

associazione di volontariato alla quale dedicava fino a ieri la maggior parte del suo tempo.



QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Le parole di cordoglio e di incoraggiamento di
Zaia per la disgrazia sulle montagne vicentine
Di Redazione VicenzaPiù | |

Regione Veneto  -  “Esprimo  le  condoglianze  alla  famiglia  della

vittima dell’incidente accaduto oggi a una jeep del Soccorso Alpino di

Asiago  lungo  una  mulattiera  sull’Ortigara  e  un  augurio  di  pronta

guarigione alle persone rimaste ferite. Voglio anche far pervenire la

mia  vicinanza  all’Associazione  Nazionale  Alpini  e  ai  soccorritori  i

quali,  oltre  ai  danni  fisici  subiti,  stanno  sicuramente  vivendo

momenti di grande sconforto”.

Ha  parole  di  cordoglio  e  di  incoraggiamento  il  presidente  della

Regione del Veneto, Luca Zaia, per la disgrazia accaduta stamane sulle montagne vicentine.

“Io non posso che manifestare anche in questa tragica occasione – ha concluso Zaia – la mia gratitudine e

i  miei  sentimenti  di  stima nei  confronti  dei  volontari  del  soccorso  alpino, per la  quotidiana opera di

assistenza che svolgono in un territorio difficile e insidioso, dimostrando un coraggio e una generosità

non comuni”. 



Il  pastore  tedesco  Buck  con  un

soccorritore
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Grazie a Buck
individuata
l´apertura
quasi invisibile

È stato accolto come un eroe giovedì sera il pastore tedesco Buck. E

a ragione,  perché è stato  grazie al suo  fiuto  che è stato  ritrovato

velocemente  ĺ anziano  Virgilio  Ciscato  finito  nel pozzo  di  contrada

Schiani  nel territorio  comunale  di  Conco.  Un pozzo  posto  tra  una

vegetazione fitta fatta di un sottobosco denso e tanti alberi di media

taglia  che  non fanno  passare  quasi  nemmeno  la  luce.  Tanto  che

quelĺ antico  pozzo  era  pressoché  invisibile  anche  a  pochi  metri  di

distanza.

Ma Buck non usa gli occhi per trovare le cose, bensì il suo formidabile

naso. Ed un addestramento continuo fatto assieme al suo conduttore

Stefano  Chiesa  del  nucleo  Asiago  7  Comuni  delĺ Associazione

nazionale  carabinieri.  «Il  cane  ha  individuato  immediatamente  la

traccia – racconta Mario Palano, presidente del nucleo altopianese –

Arrivati nel bosco dietro la contrada ha puntato al pozzo che, anche a

pochi metri, non è individuabile».

Identificata ĺ area di  ricerca gli  altri  soccorritori  (sul posto  c´erano  circa 20 persone tra agenti  forestali,

soccorso alpino, polizia locale, carabinieri e unità cinofile) sono stati avvertiti di raggiungere la contrada.

«Ciscato ha sentito il nostro volontario parlare alla radio e quindi ha iniziato a gridare con tutte le sue forze –

prosegue Palano – Appena giunti i volontari del soccorso alpino ĺ uomo è stato estratto dal pozzo e gli sono

stati prestati i primi soccorsi fino alĺ arrivo del 118».

Le unità cinofile delĺ Associazione nazionale carabinieri  intervenute erano  tre; quella di  Asiago  e due del

gruppo  di  Solagna comandati  dal luogotenente Vito  Sitran. Attorno  alla frazione di  Fontanelle comunque

erano disposti quasi 20 soccorritori oltre a una trentina di vicini di casa e amici delĺ uomo. Una macchina

complessa con varie forze in campo che però ha funzionato proprio per i continui addestramenti congiunti

svolti nella ricerca e soccorso di persone scomparse, uniformando modalità e procedure. G.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Volontari  con  unità  cinofile  durante  la

ricerca di uno scomparso
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IL RITROVAMENTO. Il racconto del soccorritore della guardia forestale

«Per fortuna il cane
era nella zona giusta»

Francesca Cavedagna

Le persone in pericolo si salvano se il lavoro di squadra funziona, ma

quando  tra  i  ricercatori  è  arruolato  anche  un volontario  “a  quattro

zampe" succede che ĺ individuazione di un disperso avvenga in meno

di due ore, scongiurando il peggio.

Dal momento delĺ allarme, a Fontanelle di Conco sono arrivati diversi

gruppi di ricerca prontamente coadiuvati dal Comando forestale, che

ha efficacemente diretto le operazioni di salvataggio. Tra loro c´erano

anche  i  volontari  del  nucleo  cinofilo  delĺ  Associazione  nazionale

carabinieri.

La zona della sparizione si estendeva per parecchi chilometri quadrati

di  boschi  e  pascoli  ed  è  stata  divisa  in più  aree.  che sono  state

passate al setaccio  da squadre “miste" composte da forestali, unità

cinofile, carabinieri e volontari.

Alĺ efficace azione di salvataggio  di  Virgilio  Ciscato  ci  ha messo lo

zampino anche il fato. Una pura casualità ha fatto sì che ĺ unica unità cinofila attiva dalĺ inizio della ricerca

fosse assegnata proprio alla zona del ritrovamento. Le altre tre unità sono arrivate dopo poco, quando ormai

il pensionato di Conco era già stato individuato e stava per essere condotto in salvo.

«Abbiamo avuto appena il tempo di organizzarci quando ci hanno detto che il signore disperso era stato

ritrovato» racconta Mauro Rossi, volontario cinofilo e ispettore della guardia forestale di Bassano.

«Ai ricercatori dotati di cani era stata assegnata un´area vicina alĺ abitazione del Ciscato, e dopo pochi minuti

dalĺ avvio della ricerca ĺ animale ha individuato il cono di odore del disperso, portando il gruppo di ricerca in

prossimità del pozzo».

Qualche minuto più tardi le voci dei volontari che stavano portando avanti la ricerca è stata udita dal disperso

intrappolato nel pozzo, che ha attirato ĺ attenzione della squadra gridando aiuto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un camion di “Energia e sorrisi”
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ALTAVILLA. Un sostegno al banco alimentare

Un tuffo in piscina
per aiutare l´opera
di “Energia e sorrisi”

Il ricavato servirà a organizzare altre azioni solidali in Nordafrica

Musica, specialità gastronomiche e un tuffo sotto le stelle stasera dalle

19.30  a  mezzanotte  alĺ Acquapark  alla  festa  organizzata

dalĺ associazione  onlus  “Energia  e  Sorrisi”  che  affianca  sport  e

divertimento alla solidarietà e a fini sociali.

La  serata,  ospitata  alĺ impianto  gestito  dalla  società  “Piscine  di

Vicenza”,  sarà  quindi  un  momento  di  relax,  con  la  possibilità  di

usufruire  delle  piscine  per  un bagno  notturno  fino  alle  23.30,  e  di

musica. E poi birra e mojito per tutti e la cucina, gestita direttamente

dalĺ associazione, che offrirà diverse specialità gastronomiche, tra cui

non mancheranno hamburger, patatine fritte e bruschette. L´ingresso

sarà di 15 euro, per i bambini fino ai 14 anni accesso gratuito.

«L´intero incasso verrà devoluto in iniziative di solidarietà – spiega il

presidente  di  “Energia  e  Sorrisi”  Giampietro  Dal  Ben –  al  banco

alimentare per la spesa solidale e una parte ai nostri prossimi viaggi

umanitari alĺ estero, in Tunisia, Marocco ed Egitto».

Per  questo  ĺ associazione conta  in una buona affluenza,  sperando

ovviamente nel bel tempo. Alla serata sarà presente un gruppo  di cittadini di  San Carlo  di  Ferrara, zona

terremotata nel 2012, con cui “Energia e Sorrisi” collabora per aiutare le popolazioni colpite dal sisma a

maggio 2012.

La festa alĺ Acquapark coinvolge anche la “Divi” degli ex biancorossi Mimmo Di Carlo e Fabio Viviani, che

consegneranno il Trofeo in memoria di Paolo Cia e premiare vincitori e partecipanti al “6° Torneo nazionale di

tennis in carrozzina" che si svolge in questi giorni al polisportivo comunale Centro Divi. L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RECOARO. È scaduta la convenzione tra Regione, Comune, Cnr e Università di Firenze per la gestione del
sistema di monitoraggio della frana

Rotolon, spenta la metà dei sensori

Luigi Centomo

Oggi  a  Venezia  è  in programma  un incontro  sulla  questione  L´assessore  Stival  conferma:  «Vogliamo
rinnovare ĺ accordo»

Scade la convenzione tra gli  enti  preposti  al controllo  del territorio

(Regione, Comune, Cnr e Università di Firenze) e si spengono metà

dei sensori  sulla frana del Rotolon a Recoaro. Oggi a Venezia è in

programma un incontro preliminare per capire se la convenzione può

essere sottoscritta di nuovo con le stesse condizioni, oppure se sia

necessario  modificarla.  Ma non ci  sono  indicazioni  sui  tempi  per il

ripristino della strumentazione.

La frana è quindi sguarnita di quella sistema di osservazione articolato

e ampio  che dava la sicurezza di poter vedere per tempo eventuali

problemi delle sorgenti delĺ Agno e del Rotolon.

L´assessore  regionale  alla  Protezione  civile,  Daniele  Stival,  ieri  a

Recoaro per i “Campi avventura”, ha parlato anche della concretezza

dei sistemi messi in atto per difendere le popolazioni che da sempre

convivono  con la  “frana rossa”  (questo  il  significato  dal cimbro  di

Rotolon).  Quando  alla  convenzione,  ĺ assessore  ha  espresso

ĺ intenzione  di  rinnovarla,  anche  se  bisogna  trovare  le  risorse

economiche: «Ma abbiamo tempo fino a ottobre, quando ci saranno i

maggiori rischi legati al clima».

Al  cospetto  della  montagna  che  include  le  guglie  frastagliate  e  lo

squarcio del Rotolon, evidente per una vistosa erosione, hanno tenuto

banco i temi del volontariato e degli interventi di competenza, in caso

di emergenza.

«Su  questo  fronte  –  ha  commentato  Alberto  Pianalto,  che  ha

coordinato il piano di protezione civile – gli impegni della Regione, del

Comune e delle associazioni di volontariato sono stati costanti, hanno

anche sperimentato  le possibilità di  trovare le vie di  fuga, mediante

esercitazioni, che hanno dato esito favorevole».

In  occasione  delĺ ultima  frana  del  Rotolon,  alla  fine  del  2009,

ĺ evacuazione  è  stata  evitata  grazie  alla  disponibilità  degli  abitanti,

pronti  ad  imboccare  i  percorsi  e  intraprendere  i  comportamenti

adeguati.

Il  coordinatore  Pianalto  conferma  che,  con  la  scadenza  della

convenzione,  metà dei  circa cinquanta apparati  installati  sulla  frana

sono fermi.

Nel torrente vi sono quattro rilevatori, mentre nella frattura più in alto,

punto cardine della sicurezza, sei estensiometri sono orientati in modo

tale da raccogliere il segnale proveniente da una quarantina di “mire”.

I sensori ancora attivi vengono comunque tenuti sotto controllo dal Cnr

e dalĺ Università di Firenze per intervenire in caso di anomalie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Protezione
civile, lezione
a 40 ragazzi

La Protezione civile diventa avventura con i campi organizzati dalla Regione per i ragazzi. Ieri in prossimità

delĺ area Rotolon è arrivata una quarantina di ragazzi tra i dieci e i tredici anni, già selezionati in varie scuole

del Veneto. L´iniziativa si è sviluppata in tre sessioni, iniziando da Monteviale, alla base scout Ugo Ferrarese

di Costigiola, dove da domenica i ragazzi si sono radunati. I campi avventura sono organizzati e finanziati

dalla Regione su proposta delĺ assessore Daniele Stival «per avvicinare le giovani generazioni alla cultura e

alla conoscenza della Protezione civile – ha precisato Stival – dando loro una formazione di base nel corso di

una settimana vissuta insieme, con la presenza di esperti e volontari del settore». La conclusione del progetto

ieri ai piedi della frana del Monte Rotolon, alla presenza delĺ assessore regionale e delle autorità locali, per la

consegna dei diplomi. L.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RECOARO/2. Si conclude ĺ esperienza al “Campo Avventura” per 35 ragazzi da tutto il Veneto

«Con i ragazzi si costruisce
la Protezione civile di domani»

«Costruiamo  la  Protezione  Civile  del  domani»  ha  affermato

ĺ assessore regionale Daniele Stival, intervenuto mercoledì ai piedi del

Rotolon per  la  consegna  dei  diplomi  di  partecipazione  al  “Campo

Avventura”, ĺ iniziativa per avvicinare le giovani generazioni alla cultura

e  alla  conoscenza  della  Protezione  Civile,  in  corso  nelĺ area

recoarese.

Gli  hanno  subito  fatto  eco  35  ragazzi,  dai  dieci  ai  tredici  anni,

provenienti dalle scuole del Veneto, che domani completeranno la loro

permanenza forti  delĺ impegno  e delĺ entusiasmo  che caratterizzano

quelĺ età.

A dar voce a questa ondata di volontariato in erba sono stati i ragazzi

già “inquadrati”  nella  squadra di  Protezione civile  junior,  che hanno

collaborato  alla  realizzazione di  questa  esperienza.  Per  tutti  Marta

Piccoli e Maria Letizia Spanevello, nel loro ruolo di accompagnatori,

hanno  dichiarato  di  aver  seguito  le  varie  fasi  di  addestramento  e

apprendimento  che  le  hanno  rese  competenti  nelĺ uso  delle  varie

attrezzature. Hanno poi testimoniato ĺ entusiasmo e la gioia di stare

insieme con finalità di indiscusso valore.

Sul  grande  prato  verde  che  sembra  un´oasi,  ma  è  bruscamente

tagliato e messo sottosopra dal Rotolon, protagonista di apprensioni e

motivo di stretta osservazione da parte degli esperti, i ragazzi hanno

conosciuto  la mascotte del progetto, un grande pupazzo di peluche.

Qui  è ancora vivo  il ricordo  delĺ alluvione del 2010, a seguito  della

quale il corso d´acqua è stato sottoposto a stretta osservazione ed è

tutt´ora sorvegliato a vista.

«L´importanza del lavoro  di  gruppo  e del coordinamento  – dichiara

ĺ assessore  Stival  –  è  primaria  per  far  conoscere  la  realtà  di  un

territorio  altamente fragile e le cose da fare per affrontare eventuali

emergenze,  così  da  far  crescere  in tutti  i  cittadini  la  cultura  della

protezione civile e delĺ autoprotezione». L.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Una  cerimonia  sul  Monte  Ortigara  in

memoria della Grande Guerra
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ASIAGO/2. Oggi pellegrinaggio sulla cima simbolo della Grande Guerra

L´omaggio degli alpini
al “loro” Monte Ortigara

Il centenario della Grande Guerra è un tema caro a tutto ĺ Altopiano:

cittadini, istituzioni e associazioni. A testimoniarlo  anche il fatto  che

ieri,  in occasione del tradizionale  pellegrinaggio  al  Monte  Ortigara,

nella  sala  consigliare  di  Asiago  si  è  riunito  il  consiglio  direttivo

delĺ Ana, proprio per discutere anche di quali iniziative portare avanti in

vista delĺ anniversario. Oggi invece spazio alĺ emozione “sul campo”.

Sulĺ Altopiano è tutto pronto infatti per accogliere le migliaia di persone

che prenderanno parte al tradizionale pellegrinaggio sul monte sacro

agli  alpini.  Quello  di  oggi  è uno  dei  momenti  più significativi  per le

penne nere e per la storia della Prima Guerra Mondiale.

Il programma è quello diventato ormai una tradizione. Alle 9 è prevista la messa alla colonna mozza di Cima

Ortigara,  con la  deposizione di  corone d´alloro  davanti  ai  cippi  italiano  e  austriaco.  Alle  11  si  terrà  la

celebrazione formale con interventi  di  rappresentati  del mondo civile ed istituzionale, alzabandiera e resa

degli onori, nella chiesetta alpina sotto la Madonnina del Lozze. G.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



La suggestiva manifestazione sull´Ortigara

ieri mattina
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LA CERIMONIA. La fuoriuscita del mezzo ha turbato ĺ annuale commemorazione degli alpini sul loro monte
simbolo

La mesta festa di 10 mila penne nere

Oltre 10 mila persone sulle pendici  della zona sacra degli  alpini  per

commemorare quanti  hanno  sacrificato  la vita nella Grande Guerra.

Una battaglia dove 18 battaglioni alpini si immolarono sulle rocce del

roccaforte austroungarico.

Una cerimonia divisa in due tempi ufficiali. Alle 9 la messa alla colonna

mozza  di  Cima  Ortigara  officiata  dal  cappellano  della  sezione  di

Verona,  don Rino  Massella,  con deposizione di  corone d´alloro  ai

cippi  italiano  ed  austriaco.  Seguita  alle  10.30  dalla  celebrazione

officiata da mons. Bruno Fasan e con interventi  di  rappresentati  del

mondo  civile  ed  istituzionale,  alzabandiera  e  resa  degli  onori  alla

chiesetta alpina sotto la Madonnina del Lozze.

Durante ĺ omelia il neo presidente nazionale Ana Sebastiano Favero

ha  ricordato  il  sindaco  di  Foza  Giovanni  Alessio  Oro  scomparso

tragicamente in un incidente sulĺ isola di Ischia. «Oro era un grande amico degli alpini - ha detto Favero - Un

uomo che ha sempre dato la massima disponibilità».

Toccante il momento della deposizione di una corona d´allora da parte di Roberta Marcolongo, presidente

della Comunità Montana e vice sindaco di Foza, e dalĺ assessoreClaudio Chiomento, entrambi con il lutto al

braccio.

Nel piazzale Lozze sottostante penne nere di  numerosi  gruppi  arivati  da tutta Italia, e dove chiaramente

spiccavano quelle venete, preparavano il "rancio" per i commilitoni che sarebbero sopraggiunti da lì a poco

per proseguire fino a tardo pomeriggio le celebrazioni. Celebrazioni interrotte con il drammatico incidente

costato la vita a Giuseppe Sinico, avvenuto mentre i soccorritori del soccorso alpino stavano trasportando la

vittima e una coppia a piazzale Lozze. G.R.
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La Jeep del soccorso alpino capovolta nel

boso  di  larici  dell´Ortigara|  La  vittima

Giuseppe Sinico. F.M.
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ALTOPIANO. Tragedia sulle pendici  delĺ Ortigara dopo  la commemorazione, quando  il conducente di  un
fuoristrada nelĺ affrontare un tornante ha perso il controllo

Precipita la jeep dei soccorsi, un morto

Gerardo Rigoni

Un pensionato di Montecchio Maggiore perde la vita. Feriti il conducente e una volontaria di Asiago, e una
coppia friulana

Nel  giorno  della  memoria,  la  cronaca  registra  altro  sangue

sulĺ Ortigara. Il bilancio del tradizionale pellegrinaggio che avviene ogni

seconda domenica di luglio  parla di cinque feriti  e un morto, in due

distinti incidenti.

Il più grave è avvenuto  verso  le 13 quando  una jeep del soccorso

alpino  è  finita  fuori  strada  mentre  trasportava  dei  feriti  a  valle.  A

perdere la vita Giuseppe Sinico, 85 anni, di Montecchio Maggiore, che

aveva  chiesto  aiuto  perché  affaticato.  Il  mezzo,  nelĺ affrontare  un

tornante a velocità ridotta a poche decine di metri da piazzale Lozze,

è finito nella scarpata, cappottando più volte prima di finire contro un

larice. Alla guida del fuoristrada c´era Simone Pertile, 42 anni, di Gallio

e al suo  fianco  c´era Elena Tessari,  38 anni,  di  Asiago, mentre sul

sedile  posteriore il  consigliere nazionale Ana Gianni  Cedermaz,  70

anni,  di  Faedis  (Udine),  la  moglie  Annamaria,  di  67,  e  appunto  la

vittima  Sinico.  Cedermaz  era  stato  raccolto  dal servizio  soccorso

perché accusava un affaticamento  che ha consigliato  ai  sanitari  di

suggerire la discesa con il mezzo del soccorso alpino. Sua moglie di

conseguenza  lo  ha  accompagnato.  Sinico  invece  aveva  fermato  i

soccorritori perché in serie difficoltà per scendere.

Appena dopo  ĺ uscita di  strada si  presentava una scena straziante.

Due occupanti del mezzo erano stati sbalzati fuori, altri due purtroppo

erano finiti sotto la jeep e la signora Anna, incastrata. Dato ĺ allarme,

sono  intervenuti  altri  del soccorso  alpino,  volontari  della protezione

civile, il Suem, i  carabinieri di  Asiago e numerosi alpini della Monte

Ortigara. Alcuni si sono assicurati di mettere in sicurezza il mezzo, altri

ad estrarre i feriti ed altri ancora a cercare di rianimare Sinico, ferito

gravemente.

Cedermaz è stato trasportato in prognosi riservata con ĺ elisoccorso

di Treviso al maxillofacciale di  Vicenza per ferite al volto, mentre la

moglie  a  Bassano  per  un trauma toracico.  Pertile  e  Tessari  sono

ricoverati  in ortopedia ad Asiago con fratture vertebrali senza interessamento  del midollo  spinale. Sinico,

purtroppo, è deceduto nel trasporto verso valle. La procura di Bassano ha aperto un´inchiesta e oggi rilascerà

il nulla osta. Secondo una prima ricostruzione nella discesa lungo la mulattiera, nelĺ affrontare un tornante, una

pietra del lastricato ha ceduto sotto il peso della jeep che è volata per 30 metri nella scarpata. Sulla disgrazia

il presidente della Regione Zaia ha espresso  il proprio  cordoglio  alla famiglia,  alĺ Ana e ai  volontari  del

soccorso alpino in prima fila nel volontariato.

Altro incidente è avvenuto verso le 11 quando un residente di Rovereto, originario del Vicentino, A.C. di 36

anni, è caduto mentre scendeva dalĺ Ortigara proprio sotto la zona del cippo austriaco. Inciampando è finito a

testa in giù nel camminamento che conduce a quota 2.101 mt. Ha subito frattura ed è stato trasferito al Santa

Chiara di Trento.
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TRISSINO

Un incontro
sul Servizio
volontario
europeo

Un´esperienza di lavoro o di studio alĺ estero è il sogno nel cassetto di giovani. Non tutti sanno, forse, che è

possibile varcare i confini anche con ĺ obiettivo di mettersi a disposizione di chi ha più bisogno. Si tratta

delĺ opportunità offerta dal “Servizio volontario europeo”, soluzione che verrà presentata alĺ Informagiovani di

Trissino, nei locali di via Manzoni 10, domani alle 17.

Si parlerà infatti del programma “Gioventù in azione", che permette di vivere un´esperienza alĺ estero, dai 2 ai

12 mesi,  che consente di  entrare in contatto  con nuove culture, di  esprimere solidarietà verso  gli  altri  e

acquisire nuove competenze e capacità utili alla propria formazione personale e professionale. Le possibili

aree  di  intervento  del Servizio  di  volontario  europeo  sono  cultura,  gioventù,  sport,  assistenza  sociale,

patrimonio culturale, arte, tempo libero, protezione civile, ambiente e sviluppo cooperativo. L´appuntamento è

gratuito. Per partecipare, è necessario compilare il modulo disponibile online sul sito internet del Comune di

Trissino  (www.comune.trissino.vi.it).  Durante  ĺ orario  in  cui  si  svolgerà  ĺ incontro,  i  locali  del  punto

Informagiovani rimarranno chiusi per la normale attività. K.Z.



A bordo con Sailing Camp di Stella
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I Sailing
Campus
di Stella
a Caldonazzo

Dopo il primi due appuntamenti di Lovere con ĺ Associazione Disvela

e di Trieste con Easy Action, si svolge sul Lago di Caldonazzo, da

domani a domenica 14, il terzo “Sailing Campus - Il Gioco del Lotto”

del 2013, organizzati da Lo Spirito di Stella in collaborazione con la

Cooperativa Sociale Archè di Trento. L´appuntamento è per domani

mattina al Centro  Nautico  Ekon a San Cristoforo  al Lago. Adulti  e

ragazzi, abili  e disabili  insieme, avranno  la possibilità di  frequentare

quattro giorni di scuola vela per imparare a governare le imbarcazioni

australiane della gamma Access, importate e messe a disposizione da

UpSail.  Le  lezioni  comprenderanno  una  parte  teorica,  al  mattino,

seguita da una parte pratica in acqua.

Dopo  Caldonazzo, i  “Sailing Campus 2013 -  Il Gioco  del Lotto” si

sposteranno  a  Savona,  dal  19  al  22  settembre  con la  sezione  di

Savona della Lega Navale, a La Spezia, dal 3 al 6 ottobre con La

Nave di  Carta.  Per la  realizzazione del progetto  hanno  collaborato

anche  la  Lega  Navale  Italiana,  la  Marina  Militare  Italiana  e  la

Federazione Italiana Vela.
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MONTECCHIO. Vi sono passati 10 mila giovani

Campeggio estivo
dei Giuseppini
Festa per i 40 anni

Oltre 10 mila ragazzi in 40 anni. Tanti sono i giovani castellani che dal

1973 ad oggi hanno trascorso qualche giorno al campeggio estivo che

la parrocchia dei padri Giuseppini organizza ogni anno a Pralongo di

Forno di Zoldo, in provincia di Belluno, e che oggi festeggia i 40 anni

di attività.

«Nel corso degli anni sono cambiate molte cose- spiega don Giovanni

Vanzo,  responsabile  del  campeggio-  le  tende  ora  sono  stabili  e

impermeabili e se scoppia un temporale non volano più via come una

volta. Sono state costruite delle strutture fisse con i bagni e la cucina.

L´unica  cosa  che  non è  mai  mutata  è  ĺ entusiasmo  dei  ragazzi  e

ĺ impegno dei volontari che allestiscono il campo».

Ogni anno, infatti, con la collaborazione del patronato di San Gaetano

di Thiene, Pralongo ospita per due mesi, dal 20 giugno al 23 agosto,

una quarantina di volontari e circa 250 ragazzi suddivisi in quattro turni

di  12  giorni.  Ogni  turno  conta  una  cinquantina  di  ragazzi,  dalle

elementari alle superiori.

«Con il campo estivo i ragazzi possono socializzare, instaurare rapporti di amicizia e imparare il rispetto

delle regole, come in una vera famiglia- conclude don Giovanni- un sentimento che si riscontra nei tanti adulti

che con nostalgia ricordano la loro esperienza al campeggio».

Alĺ odierna cerimonia per festeggiare ĺ anniversario, sarà presente anche padre Mario Aldegani, superiore

generale dei padri Giuseppini in visita da Roma, mentre il sindaco di Montecchio e il vicesindaco di Forno di

Zoldo suggelleranno un “patto di amicizia”. CI.CE.
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ENEGO

Fuori strada
con l´auto
Due anziani
all´ospedale

Gita fuori  porta finita alĺ ospedale per due anziani  padovani.  Ieri  pomeriggio  attorno  alle 16 una coppia

residente a San Giorgio in Bosco, Tarciso Sansi di 87 anni e Elvira Reato di 80 anni, stavano scendendo da

località  Tana  nel  territorio  comunale  di  Enego,  verso  contrada  Frizzon quando,  per  motivi  ancora  da

accertare, sono usciti di strada con la loro auto.

Il mezzo è scivolato giù per il pendio per qualche metro prima di inclinarsi su un fianco e fermarsi.

Alcuni passanti hanno dato ĺ allarme ai soccorsi. Sono arrivati i vigili del fuoco, gli uomini del Soccorso alpino

e i volontari del 118 delĺ associazione Monte Lisser.

La donna,  che era alla  guida,  era riuscita  a uscire dalĺ auto;  ha riportato  qualche contusione al capo  e

escoriazioni su vari parti del corpo. L´uomo invece era rimasto incastrato con un piede ed è stato liberato da

vigili del fuoco e Soccorritori; lamentava un dolore al braccio con una probabile frattura.

La coppia è stata accompagnata alĺ ospedale di  Bassano  in codice giallo  per accertamenti, anche se le

condizioni generali di salute dei due, nonostante ĺ età avanzata, non destano preoccupazioni particolari. G.R.
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Un laboratorio artistico con alcuni giovani
vicentini
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CITTADINANZA ATTIVA. Arrivati 17 mila euro con il bando regionale

Va “In Onda” lo spazio
per i giovani creativi

Il progetto del Comune permetterà agli studenti di partecipare a laboratori con la guida di artisti noti

Un tesoretto  di  17  mila  euro  per  i  giovani  creativi.  È  il  contributo
regionale ottenuto dal progetto “In onda", che si è classificato al terzo
posto della graduatoria su 78 proposte finanziate in tutto il Veneto.
Il Comune di Vicenza è preceduto  solo  da Venezia e San Pietro  in
Cariano (Verona) e ha ottenuto il 44 per cento del totale richiesto, che
ammontava a 38.800 euro.
Il progetto  “In onda"  avrà la  durata  di  un anno  e si  svilupperà  tra
settembre 2013 e settembre 2014 negli  spazi  del polo  giovani B55
tramite diverse azioni che metteranno in evidenza quali sono le nuove
tendenze culturali, i nuovi mezzi ed espressioni creative.
L´idea  di  laboratori  per  avvicinare  i  giovani  al  mondo  delĺ arte  si
arricchirà grazie a corsi di formazione per offrire ai giovani artisti gli
strumenti  per  emergere.  Verranno  programmati  incontri  con
personaggi noti legati a differenti discipline artistiche, che racconteranno la loro esperienza agli studenti delle
scuole superiori.
Tutte le iniziative saranno curate da giovani volontari che riceveranno un contributo spese. Saranno loro a
realizzare laboratori  di  sperimentazione con la guida di  artisti  vicentini  affermati.  Una proposta nata con
SperimentArti,  manifestazione  gestita  dai  giovani  di  ViLab,  il  tavolo  permanente  comunale  al  quale
partecipano esponenti del mondo studentesco.
Tra le novità ci sarà un workshop sulle web radio in collaborazione con Radio Barco. Verrà creato inoltre un
portale web che accoglierà tutto il materiale sviluppato durante il progetto “In onda", che si concluderà con un
evento che darà visibilità alle creazioni dei giovani artisti vicentini.
Come previsto  dal Bando  il Comune dovrà co-finanziare il 10 per cento  del contributo,  che si  andrà a
sommare ai 17 mila 100 euro ottenuti. “In onda" verrà quindi realizzato con un investimento complessivo di
18.810 euro.
Il risultato  rappresenta un buon successo  per ĺ ufficio  giovani  del settore servizi  scolastici  ed educativi,
nelĺ ambito della seconda edizione del bando Giovani, cittadinanza attiva e volontariato.
Si tratta di un´iniziativa delĺ Osservatorio regionale politiche sociali e dalla direzione regionale servizi sociali; il
bando  è stato  sviluppato  alĺ interno  delĺ accordo  di  programma quadro  in materia di  politiche giovanili  “Il
futuro della sostenibilità - la sostenibilità del futuro. I giovani del Veneto".
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lavori  nelle  scuole, il Comune
«assolda» i genitori

L'assessore Nicolai: «Con i risparmi finanziamo i contributi per la mensa»

VICENZA — Fare di necessità virtù. E dunque, se in Comune mancano i soldi per migliorare le scuole e
venire incontro alle famiglie più bisognose, ecco spuntare l'idea di coinvolgere mamme e papà degli alunni,
dalle  materne  alle  medie,  per  sistemare  le  strutture  comunali.  E  così  risparmiare  sui  lavori,  ma  nel
frattempo pure «sensibilizzare i cittadini al volontariato». Una proposta non nuova, quella dei lavori nelle
scuole eseguiti dai genitori, che però stavolta non arriva dal singolo comitato di classe. Ma viene proprio da
Palazzo  Trissino,  stretto  tra  fonti  di  finanziamento  ridotte  al  lumicino  e  la  volontà  di  dare  maggiori
contributi alle famiglie in difficoltà: «Chiediamo a padri e madri di aiutarci a migliorare le strutture dove
studiano  i  loro  figli»  dichiara  l'assessore  alla  Formazione,  Umberto  Nicolai.  «Stiamo  disponendo
un'indagine - continua - per raccogliere tutte le segnalazioni e i lavori richiesti nelle 70 strutture comunali.
Poi stileremo una graduatoria in base alla priorità  di ogni intervento valutato sulla base della  sicurezza
degli  alunni,  e  inviteremo  i  genitori  al  volontariato  per  i  lavori  di  piccola  manutenzione  come  la
tinteggiatura delle pareti, la cura dei giardini, le riparazioni».
La proposta è già ben definita e rappresenta uno dei punti delle linee programmatiche dell'assessorato per
prossimi cinque anni. Ovvero gli obiettivi che il  Comune intende raggiungere sul fronte dell'Istruzione e
dello Sport. «Vogliamo integrare sport e istruzione sul fronte dell'educazione - afferma Nicolai - ma davanti
a tutto ci sono le famiglie, perché sono loro i destinatari di tutti i nostri sforzi, mirati ad agevolare famiglie e
ragazzi».  Per  farlo,  però,  occorrono risorse  per  i  nuclei  più  bisognosi:  Palazzo Trissino ha  previsto  di
destinare 100 mila euro in più rispetto allo scorso anno come contributi sulle rette delle scuole materne e
sul  costo del  pasto alle scuole elementari  per nuclei  numerosi, con un figlio disabile o con un genitore
rimasto senza lavoro. Inoltre, è allo studio della Giunta una proposta per abbassare l'aliquota da applicare
all'indice Isee per l'accesso agli asili nido, in favore di oltre 300 famiglie a basso reddito e che costerà alle
casse comunali circa 50 mila euro. Maggiori spese, dunque, per cui trovare i fondi. Ed è per questo che,
senza  finanziamenti  dai  quali  attingere,  l'amministrazione  punta  al  risparmio.  Non  solo  attraverso  il
coinvolgimento  di  genitori  nella  manutenzione  delle  scuole.  C'è  pure  la  volontà  di  ripristinare  lo
scodellamento dei  pasti,  nelle  mense scolastiche,  da  parte  del  personale  Ata  (amministrativo tecnico e
ausiliario):  una modifica  che può portare fino a  300 mila  euro di  minori  spese,  ovvero quanto paga  il
Comune, adesso, per il servizio di distribuzione dei pasti assicurato dalle ditte di catering. «Riapriremo il
tavolo con sindacati e dirigenti scolastici - assicura Nicolai - e chiederemo chi è disposto a svolgere anche
questo incarico, con una contropartita economica. Quanto risparmiato andrà a finanziare i contributi alle
famiglie». Infine, Palazzo Trissino punta agli sponsor privati per ridurre il costo del servizio di trasporto dei
pasti alle mense, mentre, nel settore sportivo, si appella ai privati: «I grandi eventi sportivi - chiosa Nicolai
- dovranno contare su sponsor privati».
Gian Maria Collicelli



L´officina  per  la  saldatura  all´interno  del

carcere di san Pio X
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CASA CIRCONDARIALE. La garante del carcere, Federica Berti, fa il bilancio della sua attività

«Ai detenuti serve più lavoro
e San Pio X resta un modello»

Ottimo il rapporto con Confindustria e con il volontariato. «Ci sono molti passi da compiere»

«Il  mio  incarico  è  ad  interim  ,  in  attesa  che  ĺ Amministrazione

comunale indichi  il nuovo  il garante del carcere,  sempre se intende

avvalersi ancora di questa figura».

Federica Berti, nel frattempo, rimane il punto di contatto tra la realtà

carceraria e ĺ Amministrazione comunale. Un punto fondamentale che

ha  saputo  conoscere  San  Pio  X  e  portare  alĺ esterno  istanze

importanti per i detenuti. Eletta dal Consiglio comunale il 28 settembre

del 2011 in quasi due anni è stata il trait d´union tra via della Scola e

palazzo Trissino in particolare con ĺ assessorato ai Servizi sociali, con

il quale ha sempre collaborato e tenuto i contatti con le sue puntuali

relazioni.

«Alĺ interno della casa circondariale di Vicenza - ammette - ho sempre

trovato  molta disponibilità da parte delle associazioni  che lavorano,

dai  volontari,  dalla  direzione.  Da  quanti,  per  molti  anni,  si  stanno

rimboccando le maniche con vari progetti per assicurare un minimo di

vita a chi è costretto  a vivere in celle anguste, come accade nella maggior parte dei penitenziari  italiani.

Certo, San Pio X ha molti problemi, legati ad una struttura non proprio funzionale, però c´è molta attività:

laboratori  di  saldatura,  il forno  per il pane che per ora è stato  spento  in attesa che arrivi  qualcuno  per

proseguire con la produzione. E devo dire che con Confindustria abbiamo sempre collaborato  con molta

chiarezza d´intenti.  Se partiamo  dal presupposto  - prosegue Berti-  che la  pena venga vissuta come un

periodo di rieducazione per cui dedicato al lavoro, allo studio, ritengo che il carcere cittadino sia riuscito a

fare molto. In questi anni ho trovato molto fermento: attività, progetti, proposte. Alcune andavano in porto,

altre restavano sulla carta. Ma c´è sempre stata grande collaborazione e coordinamento».

Sovraffollamento unito alla carenza di personale tra gli agenti di polizia penitenziaria, alcune malattie tra i

detenuti, tentativi di suicidio, qualche rissa. Il carcere è spesso al centro di storie, problemi, situazioni non

proprio  semplici  che si  incrociano  con etnie diverse,  la maggior parte dei  detenuti  di  S.  Pio  X infatti  è

straniera.

«Su questo non ci sono dubbi - prosegue Berti - ma rispetto ad altre realtà, in via Della Scola ho avuto il

piacere di  conoscere  e  di  apprezzare una rete  di  associazioni  e di  operatori  molto  vasta che è  stata

apprezzata anche in altre regioni d´Italia. Anzi , che in altre zone non esistono proprio. Che il presidente di

Confindustria,  Giuseppe Zigliotto  entri  nella  casa circondariale  con i  rappresentanti  delle  confederazioni

sindacali, come è accaduto nei giorni scorsi, è un segnale importante. Un´occasione che dovrebbe portare a

frutti  concreti. Che si  dovrebbero  materializzare con contratti  e con imprese disposte ad impegnarsi  per

offrire la possibilità di lavorare alĺ interno del carcere. C´è un´officina per la saldatura che funziona benissimo,

ĺ apertura di un nuovo capannone per ĺ assemblaggio. Ora, non restano che commesse da portare alĺ interno

affinchè qualcuno possa pensare anche al lavoro».

Federica Berti  è stata il  primo  garante ad essere nominato  in città.  «E  per quanto  mi  riguarda è stata

un´esperienza importante, arricchente in un ambiente non sempre facile che spesso si deve misurare con

regole che rendono ancora più complessa la convivenza . Ritornerà? Non dipende da me. L´Amministrazione

deve fare le proprie scelte e poi indire un concorso».C.R.
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